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questi mie i come lo Sono i suoi; e la diver-
genza vorrebbe essere studiata con agio poi-
ché dipenderà dal fatto che i dati sono con 
diverso scopo ricercati . 

Certo l 'ammontare del debito arretrato e 
i l prezzo di vendita sono indiz i s ignif icat ivi . 

L 'onorevole ministro conclude che la sua 
buona volontà nel r isolvere questa questione, 
trova ostacolo impensato nel le diff icoltà che 
si presentano al la Camera. Io assicuro l'ono-
revole ministro che per parte mia, per poco 
che v a l g a , metterò tutta la mia buona vo-
lontà per coadiuvarlo modestamente a chia-
rire questo problema ; poiché io sono d'accordo 
con lu i che pr ima bisogna chiarir lo e poi stu-
diare di r isolverlo. Per non volerlo porre bene 
non si è potuto risolvere. E ciò vediamo, a 
dir vero, anche dal la poca quantità di dati 
di fatto che ha accompagnato la relazione 
ministeriale . 

Ripeto adunque e concludo, che sono pro-
prio grato al l 'onorevole ministro delle sue 
confortanti assicurazioni d ' o g g i , e confido 
pienamente che eg l i cercherà di r isolvere la 
questione g iacche questa mi sta a cuore, e 
non mi sta a cuore altro. 

Presidente. Dunque, dopo l 'ordine del giorno 
B,ava e quello del l 'onorevole Imbriani , ce n' è 
uno del l 'onorevole Plebano. 

Picardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Picardi. Mi associo completamente alle pa-

ròle dell 'onorevole B a v a , per ciò che r iguarda 
la promessa fatta dal ministro, di provvedi-
menti intorno al la revisione dell ' estimo dei 
fondi. Mi pareva poi di avere accennato, ieri, 
ad un altro provvedimento anch'esso, uti le ; 
quello re lat ivo al la presentazione di l e g g i , 
che regol ino megl io le volture catastali . 

Quando v i sono delle suddivis ioni di pro-
prietà ed avvengono i successivi trapassi ai 
diversi interessati, accade spesso che l ' i m -
ponibi le attribuito alle part i non corrisponda 
al la quota di cui si fa i l trapasso, per maniera 
che sopra qualcuna delle quote v iene ad ac-
cumularsi un imponibi le esorbitante; ed è que-
sta una delle cause per cui si trovano poi dei 
beni pei qual i l ' imposta e la sovrimposta su-
perano i l reddito effettivo. Io credo, quindi, 
che una maggiore sorvegl ianza per parte delle 
agenzie delle imposte, che hanno a disposi-
zione un nuvolo d'uffici tecnici di finanza, sa-
rebbe su questo r iguardo possibile. S i potrebbe 
riparare a questo male facendo sì che tutte le 

volte che un immobile si suddivide, la ripar-
tizione dell ' imponibi le sia fatta con i l con-
trollo del l 'autorità governat iva . 

Presidente. Come ho detto, c 'è quest 'ordine 
del giorno dell 'onorevole P lebano : 

« L a Camera, preso atto delle dichiara-
zioni del Governo, passa al la discussione de-
g l i articoli r inviando la discussione dei me-
desimi al la ripresa dei lavori . 

« Plebano, Be l trami , D i Collo-
biano, Zappi , Si lvestr i , V a g l i a -
sindi, Suardi, Lochis, Quin-
tieri , Testasecca , Borsarel l i , 
D ' A l i f e , Artom, B i l l i , Vetroni . » 

Onorevole Plebano, ha facoltà di parlare 
per isvolgere i l suo ordine del giorno. 

Plebano. Dopo la l u n g a discussione che è 
seguita, e specialmente dopo le considera-
zioni esposte dal l ' onorevole ministro delle 
finanze, a me pare di poter ritenere in mas-
sima che questa l e g g e nel suo concetto ge-
nerale sia opportuna e da approvarsi . Ma non 
posso disconoscere che in questa legge , men-
tre v i sono delle disposizioni, le qual i sono 
d ' i n t u i t i v a opportunità, ve ne sono delle altre, 
che potranno dar luogo a delle g r a v i discus-
sioni. 

Basta metter l 'occhio sull 'elenco degl i emen-
damenti proposti per comprendere quanto sarà 
ardua e lunga la discussione che b isogna fare 
sugl i articoli . Ora d'altra parte c' è un'altra 
cosa da non poter disconoscere, ed è che la 
Camera, volere o no, sta per andarsene. È 
inuti le farsi delle i l lusioni : se non è stasera 
sarà domani; quindi non è p i ù possibi le di 
portare a definit iva discussione questa legge . 
Questa è la ragione per cui mi sono permesso 
di presentare l 'ordine del giorno, col quale 
io invi tere i la Camera a passare al la discus-
sione degl i articoli , dichiarando così in mas-
sima che i l concetto generale della l e g g e è 
accettato, ma rimandando la discussione de-
g l i art icol i al primo giorno in cui ci r iuni-
remo qui dopo le vacanze. 

Presidente. D u n q u e v i sono tre ordini del 
g iorno: i l primo è un ordine del giorno del-
l 'onorevole Imbriani , poi v ' è un ordine del 
giorno dell 'onorevole B a v a , poi quel lo del-
l 'onorevole Plebano, i l quale propone che si 
passi al la discussione degl i articoli , r invian-
dola a quando la Camera r iprenderà i suoi 
lavori , se essa intenderà di aggiornarsi . 


